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Golazze aperte e la valle del Rivivo

Tipo: A piedi | 340 m | 234 m | 11 km

Località di partenza e arrivo: -

Il punto di partenza del percorso è segnalato all’ingresso della Riserva ed è raggiungibile con sentiero (circa 1,7 km) o strada
sterrata (circa 2,5 km) aperta  al traffico solo in alcuni fine settimana, per massimo 20 auto.

Il  percorso si  snoda dal  laghetto di  Caselli,  un’area umida vitale per la fauna selvatica,  in mezzo a
sterminate macchie e raggiunge nella parte centrale alcuni dei luoghi più selvaggi della Riserva, con scorci
panoramici più suggestivi sul territorio interno  e verso la costa.

Lasciata la strada sterrata in prossimità di una vecchia cava di serpentino, il sentiero, in buona parte su
roccia e pietre, si inerpica su poggio Donato, con le sue rinomate fioriture primaverili delle garighe, per poi
immergersi a mezza costa nella valle del Rivivo sui riarsi versanti di Poggio alle Tegole e Poggio Casaloni,
dominati da boscaglie di ginepro coccolone abbarbicati sulle rupi di serpentino, con alcuni  esemplari
monumentali e forme contorte plasmate dalla lunga stagione torrida di questa zona; una vegetazione di
elevato pregio naturalistico in un ambiente ostile anche alle piante. Il tratto panoramico termina con la
macchia che si richiude fino a raggiungere il cippo denominato “I Tre Confini”, in quanto segna  il confine
di 3 comuni: Monteverdi Marittimo (PI), Bibbona e Castagneto Carducci (LI). Il sentiero risale il crinale
ammantato  da  un  bel  bosco  misto  con  lembi  di  querceti  fino  a  un  affioramento  di  rocce  serpentine  che
regala una delle vedute più spettacolari delle Riserve dell’alta Val di Cecina e della Toscana: lo sguardo
scende  dai  boschi  sterminati  della  Magona  fin  giù  a  Bolgheri,  con  il  suo  celebre  viale  di  cipressi,



incontrando la pace nello splendore del Mar Tirreno, dove si scorgono le isole dell’Arcipelago Toscano,
Elba, Capraia e Gorgona e, nelle giornate più limpide, il profilo della Corsica.

Poco  dopo  l’affaccio  il  sentiero  si  ricongiunge  con  la  strada  sterrata  in  corrispondenza  della  catena  di
confine  con  la  Magona,  che  percorriamo  in  discesa  sulla  via  del  ritorno  chiudendo  l’anello.



Punti di interesse

1. Punto panoramico: laghetto di Caselli
Punto Panoramico

2. Area Picnic, laghetto di Caselli
Area picnic con accensione fuochi

3. Il laghetto di Caselli
Emergenza naturalistica

Il laghetto di Caselli, se pur di origine artificiale, ha subito un lento processo
di rinaturalizzazione e oggi ospita importanti ambienti umidi ricchi di vita
animale e vegetale. La rana verde è l’anfibio più caratteristico del laghetto.
Un luogo ideale per la sosta e punto di partenza di numerosi percorsi.

4. Il “mosaico ambientale”
Aspetti selvicolturali, Paesaggio agrario

Il territorio attraversato presenta ancora i segni di quando erano molto più
diffuse le aree agricole oggi occupate da arbusteti o rimboschimenti. Anche il
bosco è il risultato di intense utilizzazioni per la produzione di legna da ardere
e carbone

5. Punto panoramico verso Canneto
Punto Panoramico

6. Area Picnic tra Passo Monticino e Golazze Aperte
Area Pic-Nic



7. Golazze aperte
Punto Panoramico

Un affioramento roccioso immerso nella foresta. Un luogo magico da cui
godere un superbo panorama verso la foresta della Magona, Bolgheri, la
costa ed il mare, fino alle isole dell’Arcipelago ed alla Corsica.

8. Punto panoramico
Punto Panoramico

9. Punto panoramico
Punto Panoramico

10. Giardini botanici nella gariga
Emergenza naturalistica

Nei versanti aridi, con roccia serpentina affiorante, si forma una vegetazione
arbustiva rada definita gariga. In questi ambienti, così ostili alle piante, si
sono sviluppate specie erbacee che vivono esclusivamente a contatto con
queste rocce, che in primavera formano dei veri e propri giardini botanici
coloratissimi

11. La gariga sulle rocce serpentine
Emergenza naturalistica

Monterufoli presenta estesi affioramenti di ofioliti dette anche “rocce verdi”,
qui rappresentate soprattutto da serpentina. Si tratta di antichi fondali
oceanici che sono emersi e arrivati in zona in seguito a movimenti della
crosta terrestre. Nei versanti aridi ospitano una vegetazione arbustiva rada
definita gariga. In questi ambienti, così ostili alle piante, si sono sviluppate
specie erbacee che vivono esclusivamente a contatto con queste rocce e
sono presenti straordinarie fioriture



12. Rare fioriture
Emergenza naturalistica

In primavera, sugli affioramenti di roccia serpentina, nelle esposizioni fresche,
narcisi (Narcissus poeticus), tulipani montani (Tulipa australis) e altre specie
colorano e rendono preziose le radure delle boscaglie rupestri

13. La cava abbandonata di Serpentino, le Garighe
Emergenza naturalistica

In località i Gabbri si apre un piazzale ed un fronte di cava oramai
rinaturalizzato tra la macchia che testimonia la presenza di attività di scavo di
roccia serpentina utilizzata un tempo per realizzare massicciate e come fondo
stradale. Insieme alle vicine pendici di Poggio Donato, a cui è dedicato un
percorso specifico e cartellonistica di approfondimento, costituisce uno dei
luoghi più esemplari per ammirare l’eccezionale flora delle garighe su
serpentino, giardini rocciosi naturale con fioriture montane, interessanti
specie eclusive di queste rocce ed una boscaglia rupestre con ginepro
coccolone, un paradiso per i botanici, una meraviglia per tutti nel periodo
primaverile.


